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1. L’incontro













La giornata era limpida e molto
calda, Plick, lo gnomo magico, decise che doveva assolutamente fare
un bagno nel laghetto ai piedi della montagna blu e corse in quella
direzione. Non appena fu arrivato, si tuffò provocando alti spruzzi
d’acqua e cominciò a nuotare allegramente mentre i pesci gli
guizzavano intorno.

Dopo avere abbondantemente nuotato ed essersi rinfrescato,
uscì dall’acqua, si sdraiò al sole per asciugarsi e si
addormentò.

Durante il sonno udì in lontananza una voce
piagnucolante:

“oh povero me... cosa mi è capitato... cosa posso fare
adesso... Sono proprio disperato…” .

Sentita quella voce Plick chiuse gli occhi pronunciò una
parola magica ed improvvisamente si trovò di fronte al giovane che
si stava lamentando. Il giovane s’impaurì nel vederlo comparire in
questo strano modo e corse a nascondersi dietro un enorme
albero.

“Ciao amico” disse Plick sorridendo allegramente, e
continuò:

“ho sentito il tuo lamento mentre mi stavo riposando e
vorrei tanto poterti aiutare... se posso…”.

“…Mm ma tu chi sei?” chiese il giovane sporgendo
timidamente la testa fuori dal suo nascondiglio.

“Mi chiamo Plick e vivo in questa foresta da moltissimo
tempo…, tu invece come ti chiami?”

“Mi chiamo Dek…” disse il giovane che aveva ancora un’aria
particolarmente stupita.

“Plick hai detto…e cosa fai qui?” domandò ancora il
giovane.

“o faccio un mucchio di cose sai… gioco con i miei amici
animali e le mie amiche piante, li aiuto quando hanno qualche
problema, e amo moltissimo parlare anche con gli uomini quando
capita… perché devi sapere che da queste parti è davvero molto raro
incontrare qualcuno…. Tu sei la prima persona con la quale parlo da
moltissimi anni ”.

“Moltissimi anni…” ripeté il giovane.

“...ma scusa, quanti hai tu?” continuò.

“So che per te sarà molto difficile creder
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